
— Giustizia
Se i processi in aula
hanno meno appeal
del tribunale in tv
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DIRITTO & SPETTACOLO

Il processo in aula è meno avvincente
del tribunale svelto apparecchiato in salotto
Un magistrato e un avvocato di lungo corso riflettono sulla concorrenza in atto tra giustizia reale e mediatica
Soddisfare la curiosità del pubblico può ledere la dignità delle persone e pesa sulla ricostruzione della, verità

VLADIMIRO ZAGREBELSKY

fatti che le vengono attribuiti, dirizzata ai protagonisti del
al rispetto della reputazione e processo. Rimane così in om-
della vita privataefamigliare. bralaquestionedelladeonto-

L'attenzione dei media si logia professionale dei giorna-
ue autori di diversa concentra prevalentemente listi. Il Testo unico dei doveri
formazione inter nella prima fase del processo del giornalista (2019), tra l'al
vengono sulla que penale, quella dell'indagine tro stabilisce che il giornalista
stione del processo preliminare. I fatti sono recen- ricerca, raccoglie, elabora e

condotto dai media insieme e ti appaiono indagati e vitti- diffonde con la maggiore ac-
in concorrenza con quello dei me, i tempi sono compatibili curatezza possibile ogni dato
tribunali. L'uno, Edmondo con quelli propri dei media, o notizia di pubblico interesse
Bruti Liberati è magistrato di mentreipassidelPubblicoMi- secondo la verità sostanziale
lunga esperienza, l'altro, Vitto- nistero sono lenti, legati alla dei fatti e rispetta i diritti fon-
rio Manes, è docente di diritto difficoltà dell'indagine, al re- damentali delle persone, osser-
penale e avvocato. Nel suo vo- perimento dei testimoni, alla vando le norme di legge poste
lume (Delitti in prima pagina, conclusione di consulenze tec- a loro salvaguardia. Si tratta di
La giustizia nella società dell'in- niche eccetera. Nel frattem- regole elaborate dalla stessa
formazione), Bruti Liberati do- po, i giornalisti vanno perla lo- professione giornalistica, ido-
cumenta, con ricca menzione ro strada, i dubbi sono spesso nee a salvaguardare la dignità
di casi, l'origine ormai molto ri- evitati, gli indagati sono certo e la reputazione delle persone.
salente della attenzione della colpevoli (per altre testate Ma interessi politici e concor-
stampa per i delitti e per lo svol- giornalistiche invece è certa renza tra le testate giornalisti-
gimento dei relativi processi. l'innocenzaeingiustalaperse- che, notorietà acquisita dai
Il volume di Manes (Giustizia cuzione giudiziaria). Il rispet- singoli giornalisti e posizione
mediatica, Gli effetti perversi to per le persone è travolto da all'interno del giornale, sono
sui diritti fondamentali e sul titoli e articoli offensivi. Con tutti aspetti della realtà che
giusto processo) illustra e discu- linguaggio spesso violento ed vanno in contro tendenza ri-
te gli effetti della pubblicità e eccessivo, si va oltre il solo fat- spetto al riserbo e alla cautela
della discussione da parte dei to di rilievo penale. Si scava, in- che sarebbe necessaria quan-
vari media sull'atteggiamento grandisce, immagina. Si rivela- do si trattano persone. Vi so-
che assumono i diversi prota- no tratti della vita privata, pro- no state vicende di persone
gonisti del processo penale: il fessionale, famigliare. Manes del tutto estranee alla indagi-
pubblico ministero e la polizia illustra, con casistica inequivo- ne penale, menzionate in con-
giudiziaria, l'indagato e poi im- ca, gli effetti talora drammati- vers azioni intercettate e fini-
putato, i testimoni, i giudici. ci e sempre gravi sulla vita del- te riprodotte nella motivazio-

Si tratta di due studi di gran- le persone che, anche non inda- ne di atti del magistrato (mi-
de interesse, diversi e comple- gate, diventano oggetto sure cautelare, perquisizioni,
mentari. Entrambi critici degli dell'interesse dei giornalisti. I ecc.), spesso senza necessità,
eccessi giornalistici e delle ag- media pubblicano notizie che tanto da potersi persino so-
gressioni alla dignità delle per- raramente sono frutto di illeci- spettare che lo scopo della
sone, oltre che dei protagoni- te fughe di informazioni. In menzione fosse quello di ren-
smi dei soggetti che agiscono realtà la legge abbastanza ra- derne noto il contenuto. Se il
nel processo. Da parte di Ma- pidamente toglie il segreto fatto è scabroso o la persona è
nes vi è una particolare accen- sul contenuto di atti della in- nota, perché esposta politica-
tuazione degli effetti, talora dagine, con un complicato si- mente o comunque oggetto del-
molto gravi e irreversibili, sul- stema di segreto che cessa, la attenzione del pubblico, la
la vita stessa degli indagati e ma pubblicità che non dovreb- pubblicità data finisce con l'ec-
sulla equità del processo cui be essere data. I giornalisti cedere l'interesse per il dibatti-
hanno diritto. Accanto alla pre- d'altra parte svolgono anche to pubblico (che è cosa diversa
sunzione di innocenza e a ciò una loro (contro) inchiesta. dallacuriositàdelpubblico).
che ne deriva nel processo (in- Vittime e testimoni vengono Il tema affrontato dai due au-
nanzitutto l'onere della prova sentiti dai giornalisti e vi si tori ha a che vedere con la pre-
a carico del Pubblico Ministe- prestano, divenendo perso- sunzione di innocenza, che è
ro), vi è anche il diritto di cia- naggi. L'attenzione dello stu- un aspetto dell'equità del pro-
scuna persona, indipendente- dio di Manes è soprattutto in- cesso penale. Manes, in parti-
mente dal rilievo penale dei

colare, ricerca gli effetti della
condotta della stampa sull'at-
teggiamento che sono portati
a prendere le vittime, i testimo-
ni, il pubblico ministero e infi-
ne i giudici. Effetti che si tradu-
cono in condizionamento che
rischia di pesare sulla ricostru-
zione della verità con possibile
inquinamento. La casistica ri-
portata e commentata da Ma-
nes può forse non essere rap-
presentativa di ciò che avviene
quotidianamente nelle centi-
naia di processi che si svolgo-
no, ma è certo comunque signi-
ficativa di un problema reale e
serio. Esso certo riguarda so-
prattutto i grandi processi:
grandi per la natura o la gravi-
tà dei fatti o il rilievo degli inda-
gati o delle vittime. Difficile na-
turalmente è pesare e control-
lare la realtà dello sviamento
che la ricostruzione dei fatti e
la formazione dell'opinione
dei giudici può subire, ma ba-
sta non poterlo escludere per
essere preoccupati. Manes, at-
tento studioso della giurispru-
denza europea, cita una sen-
tenza della Corte europea dei
diritti umani (SundayTimes c.
Regno Unito, 1979), in cui la
Corte segnala con preoccupa-
zione che «se si dibatte in pub-
blico l'oggetto della controver-
sia in modo che il pubblico si
forma in anticipo la sua conclu-
sione, si rischia di perdere il ri-
spetto e la fiducia nei tribuna-
li. Inoltre se lo si abitua allo
spettacolo di pseudo-processi
nei media possono risultarne a
lungo termine delle conse-
guenze nefaste per il riconosci-
mento dei tribunali come gli
organi qualificati per decidere
sulle controversie giuridiche».

Inevitabili effetti negativi
della ineliminabile libertà di
informazione ed anche di criti-
ca dell'agire dei magistrati, del-
la polizia giudiziaria, degli av-
vocati? Recenti riforme hanno
creduto utile ridurre al mini-
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moilflusso di informazione uf-
ficiale proveniente dal Pubbli-
co Ministero e dalla polizia. Il
rischio è naturalmente che pa-
rallelamente aumentino le no-
tizie passate sottobanco. Può
parere ingenuo richiamare gli
obblighi deontologici di tutti i
protagonisti del processo e dei
giornalisti. Ma è l'unica vera
via da seguire. —

© RIPROOUZIONE RISERVATA

Vittime e testimoni
vengono sentiti
dai giornalisti

divenendo personaggi

EDMONDO

BRL'l'1 LIBERATI

Delitti
in prima
pagina

l.a giustizia
nella società
dell'informazione

Edmondo Bruti Liberati
«Delitti in prima pagina»
Raffaello Cortina
pp. 288, C 19

L'unica via?
Ricordare gli obblighi

deontologici
di tutti i protagonisti

Già giudice, pm e procuratore della Repubblica daI 2010
Edmondo Bruti Liberati èin magistratura dal 1970
Professore ordinario di Diritto penale nell'Università di Bologna
Vittorio Manes è avvocato e ha partecipato a numerose
commissioni ministeriali per le riforme in campo penale

Vittorio Manes

Giustizia
mediatica

Gli effetti perversi
sui diritti fondamentali

e sul giusto processo

il \9ulino

Vittorio Manes
«Giustizia mediatica»
Il Mulino
pp.168, C 15
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